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REPUBBLICA ITALIANA
L'anno duemilaventidue, il giorno diciotto del mese di maggio (18.5.2022).
Alle ore diciotto.
In Gavardo (BS), nel mio studio sito in via suor Liliana Rivetta al civico n.11.
Avanti a me Mattia Masperi, notaio in Gavardo, iscritto al Collegio Notarile di Bre-
scia,

nato ad Asola (MN) il 9 luglio 1970 e residente a Lonato del Gar-
da (BS) in via Ca' Nova n.3L,
il quale interviene non in proprio, ma in qualità di presidente del consiglio direttivo
dell'associazione di volontariato non riconosciuta denominata:

con sede in Lonato del Garda (BS) via Pozze n. 21/D, Codice Fiscale 93019980171,
costituita con atto in data 5 marzo 2005, registrato a Lonato del Garda (BS) l'8 mar-
zo 2005 al n.833 serie 3, iscritta al n.192 sez. A del Registro Generale Nazionale del
Volontariato della Lombardia (oggi Registro Generale regionale del volontariato)
con Decreto del Presidente della Giunta del 27 ottobre 2008 n.3975.
Detto comparente, della cui identità personale io Notaio sono certo, mi dichiara che
in data 17 maggio 2022 alle ore 21,00 in Lonato del Garda (BS) presso il Teatro Ita-
lia (Oratorio Paolo VI) in via Antiche Mura n.2, si è riunita in seduta ordinaria e
straordinaria, previa formale convocazione ai sensi di legge e di statuto, l'assemblea
degli associati in seconda convocazione della predetta associazione, alla quale io No-
taio ho assistito e mi chiede di verbalizzarne le deliberazioni limitatamente alla parte
straordinaria.
Al che, aderendo io Notaio, do atto che i fatti si sono svolti come segue.
Assume la presidenza dell'assemblea il comparente il quale mi richiede di redigere il
relativo verbale.
L'assemblea conferma quale suo presidente il comparente e a me Notaio l'incarico di
redigere il presente verbale.
Il presidente dell'assemblea quindi constata e dà atto:
- che l'assemblea è stata regolarmente convocata con avviso in data 2 maggio 2022 i-
noltrato a mezzo messaggio elettronico e affisso presso la sede dell'Associazione;
- che l'assemblea indetta in prima convocazione per il giorno 17 maggio 2022 alle
ore cinque e trenta minuti è andata deserta;
- che, su numero 89 (ottantanove) associati, sono presenti in proprio e per delega nu-
mero 68 (sessantotto) associati, come risulta da foglio presenze firmato per conferma
di presenza;
- che l'assemblea straordinaria in seconda convocazione è regolarmente costituita
con la presenza di almeno 3/4 (tre quarti) degli associati, in proprio o per delega e
delibera a maggioranza assoluta;
- che i predetti associati risultano regolarmente iscritti a libro soci, a termini di legge
e di statuto;
- che, oltre ad esso comparente, presidente, sono presenti i componenti del Consiglio
Direttivo signori BIGNOTTI CESARE, BIGNOTTI MARINO, CASSINI MURIEL,
CHITI SIMONETTA, FORLANI GIULIANO, MALAGNINI DIONORA, MARTI-
NELLI MAURO e VENTURINI GIUSEPPE;
- che sono presenti i componenti dell'Organo di Controllo volontario nelle persone
dei signori TRECCANI MARIAROSA e BRAGA GIANBATTISTA;
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- che sono presenti i componenti del Collegio dei Probiviri signori PEDROTTI LI-
VIANA, SAVALLI CLAUDIA e FRA' LUCA;
- che sono state espletate tutte le incombenze previste in legge.
Il presidente, dopo aver accertato la regolarità della convocazione, l'identità e la legit-
timazione dei presenti, dichiara pertanto la presente assemblea validamente costitui-
ta, a sensi di legge e di statuto, ed atta a deliberare sul seguente

Modifica statuto.
Il presidente procede all'esposizione dei motivi che hanno determinato l'organo am-
ministrativo alla proposizione di quanto sopra riportato, già ben noti all'assemblea.
Preliminarmente ricorda ai soci che l'assemblea dell'associazione, con deliberazione
in data 28 settembre 2020, di cui al verbale in pari data, registrato a Montichiari
(BS) il 13 ottobre 2020 al n.1548 serie 3, ha deliberato di approvare il nuovo testo
dello statuto sociale modificato per poter ottemperare alle prescrizioni dettate dal
D.Lgs. 3 luglio 2017 n.117 e successive modifiche e integrazioni, recante il Codice
del Terzo Settore.
Il presidente riferisce che, anche a seguito di colloqui intercorsi con l'autorità di veri-
fica dei presupposti per l'iscrizione al R.U.N.T.S., si rende necessario procedere all'ap-
provazione di un nuovo testo di statuto sociale, adeguato alle richieste formulate, in
particolare, in merito al Consiglio Direttivo, al numero di deleghe attribuibili in as-
semblea, all'Organo di Controllo / Revisore e al diritto di voto dei soci minorenni.
Espone altresì le ragioni logistiche che suggeriscono il trasferimento della sede della
società da Lonato del Garda (BS) in via Pozze n.21/D a Lonato del Garda (BS) in via
XXIV Maggio n.6/L presso l'attuale sede operativa.
Il Presidente, illustra quindi la necessità di procedere alla presentazione dell'istanza
tesa ad ottenere l'iscrizione al Registro Unico degli Enti del Terzo Settore, istituito
con decreto direttoriale del Ministero del lavoro e delle politiche sociali n. 561 del
26 ottobre 2021 - operativo dal 23 novembre 2021 - e a riguardo riferisce della neces-
sità di autorizzare e delegare il medesimo, sin d'ora, ad ogni attività, anche mediante
atto notarile, necessaria e utile anche ai fini di eventuali verifiche di tutte le condizio-
ni, anche patrimoniali, che saranno richieste ai fini dell'iscrizione per il riconosci-
mento della personalità giuridica.
Con particolare riferimento alla consistenza patrimoniale, il presidente riferisce che
l'art. 22 del citato D.Lgs. 3 luglio 2017 n.117, prescrive un patrimonio minimo per
l'iscrizione delle Associazioni di Euro 15.000,00 (quindicimila e zero centesimi) e
che detto valore è ampiamente superato dall'attuale situazione economico finanzia-
ria dell'ente, come anche risulta attestato dalla perizia di stima redatta dal dott. A-
VANZINI GIANLUIGI, nato a Milano il 10 gennaio 1961, con domicilio in Gavar-
do (BS) via suor Liliana Rivetta n.39, Codice Fiscale: VNZ GLG 61A10 F205A, iscrit-
to all'ordine del Dottori Commercialisti e degli Esperti contabili di Brescia al n.1845
ed iscritto nel Registro dei Revisori Legali al n.150448 con Decreto Ministeriale pub-
blicato con Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana n.37 del 13 maggio 2008, ed
asseverata con giuramento in data 17 maggio 2022 n.4.787 di mio repertorio e che
sarà allegata all'istanza per il riconoscimento della personalità giuridica e la conse-
guente iscrizione al R.U.N.T.S..
Quindi il presidente dichiara aperto il dibattito.
Dopo breve discussione, il presidente dell'assemblea mette ai voti per alzata di mano
il seguente testo di deliberazione:
"L'assemblea dell'Associazione
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 Di trasferire la sede sociale da Lonato del Garda (BS) via Pozze n. 21/D a Lonato
del Garda (BS) via XXIV Maggio n.6/L.

 Di adottare un nuovo testo dello statuto della società, che contempla altresì gli a-
deguamenti obbligatori al D. Lgs. n. 117/2017 - Codice del Terzo Settore, sostituen-
do quello vigente, secondo quanto esposto dal Presidente in assemblea.

Di approvare la richiesta di riconoscimento di personalità giuridica dell'ente me-
diante iscrizione al Registro Unico degli Enti del Terzo Settore, istituito con decreto
direttoriale del Ministero del lavoro e delle politiche sociali n. 561 del 26 ottobre
2021 - operativo dal 23 novembre 2021, precisandosi che i mezzi finanziari e patri-
moniali occorrenti per il conseguimento degli scopi dell'associazione - anche ai sensi
e per gli effetti dell'art. 22, comma 4, D.Lgs. 117/2017 - sono costituiti dall'attuale pa-
trimonio del valore di Euro 109.913,00 (centonovemilanovecentotredici e zero cente-
simi), come da perizia sopra citata.

Di conferire al Presidente ogni più ampio potere per procedere ad ogni attività di
intervento, integrazione, adeguamento, anche mediante atto notarile, necessaria e uti-
le anche ai fini di eventuali verifiche di tutte le condizioni, anche patrimoniali, che
saranno richieste ai fini dell'iscrizione per il riconoscimento della personalità giuridi-
ca e svolgere le formalità necessarie presso i competenti Uffici, senza bisogno di ulte-
riore ratifica.".
Il presidente dà atto che tale testo di deliberazione viene approvato all'unanimità.
Null'altro essendovi da deliberare e nessuno chiedendo la parola, il presidente, pro-
clamati i risultati della votazione, dichiara sciolta l'assemblea essendo le ore ventuno
e quaranta minuti.

Previa sottoscrizione del comparente e di me notaio, si allega al presente verbale sot-
to la lettera  il testo dello statuto sociale modificato in forza delle deliberazioni
assunte, sotto la lettera  il foglio presenze e sotto la lettera  la perizia di stima
del patrimonio dell'associazione, omessane la lettura per dispensa datamene dal com-
parente.
Spese, imposte e tasse inerenti e conseguenti a questo atto sono a carico dell'associa-
zione; ai sensi dell'articolo 8 della Legge 266/1991 il presente verbale è esente da im-
posta di registro e di bollo.
Di quanto sopra faccio constare col presente verbale che viene da me Notaio letto, al
comparente che lo approva perchè conforme alla sua volontà ed alle risultanze del-
l'assemblea e quindi lo sottoscrive con me Notaio in calce essendo le ore diciotto e
trenta minuti.
Scritto con sistema elettronico da persona di mia fiducia, a mia personale assistenza
e dettatura
Occupa un foglio per pagine tre e fin qui della quarta.
F.to LUCA TASSANI
F.to MATTIA MASPERI NOTAIO (L.S.)
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È costituita tra coloro che prestano gratuitamente e volontariamente, ai sensi
dell’art. 17 del D.Lgs. 03/07/2017 n. 117 e s.m.i. denominato “Codice del Terzo setto-
re”, la propria opera secondo le norme del presente Statuto e del Regolamento, l’Or-
ganizzazione di Volontariato denominata GARDA EMERGENZA O.D.V. o, in for-
ma abbreviata, “GARDA EMERGENZA” iscritta nel Registro unico nazionale del
Terzo settore nella sezione a) Organizzazioni di Volontariato.
L’Organizzazione di Volontariato GARDA EMERGENZA O.D.V. acquisirà persona-
lità giuridica ai sensi dell’art. 22 comma 1 e successivi del D.Lgs 03.07.2017 n. 117 e
s.m.i.. iscritta nel Registro unico nazionale del Terzo settore nella sezione a) organiz-
zazioni di volontariato.

GARDA EMERGENZA O.D.V. ha sede in Lonato del Garda, via XXIV Maggio 6/L.

L’organizzazione di Volontariato GARDA EMERGENZA O.D.V. ha lo scopo di pre-
stare volontariamente e senza scopo di lucro opera di soccorso e di assistenza alle po-
polazioni colpite da infortuni di varia natura con impiego di servizi ed attrezzature
tecnicamente qualificate, mediante lo svolgimento prevalentemente in favore di terzi
di attività di interesse generale di cui all’art. 5 del Codice del Terzo settore avvalendo-
si in modo prevalente dell’attività di volontariato dei propri associati.
In particolare l'associazione perseguirà i seguenti scopi:
INTERVENTI E SERVIZI SOCIALI = attività relative alla predisposizione di servizi,
gratuiti ed a pagamento, o di prestazioni ed erogazione economiche destinate a ri-
muovere e superare le situazioni di bisogno e di difficoltà che la persona umana in-
contra nel corso della sua vita, escluse soltanto quelle assicurate dal sistema previden-
ziale e da quello sanitario, nonché quelle assicurate in sede di amministrazione della
giustizia (art.1 commi 1 e 2, L. n. 328/2000) con riferimento particolare alla disabi-
lità (Legge 5 febbraio 1992, n. 104 e Legge 22 giugno 2016 n. 112).
INTERVENTI E PRESTAZIONI SANITARIE: Livelli Essenziali di Assistenza.
PRESTAZIONI SOCIO-SANITARIE (decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri 14 febbraio 2001 pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 129 del 6 giugno 2001):
- Prestazioni sanitarie a rilevanza sociale (finalizzate alla promozione della salute, al-
la prevenzione, individuazione, rimozione e contenimento di esiti degenerativi o in-
validanti di patologie congenite o acquisite, contribuendo, tenuto conto delle compo-
nenti ambientali, alla partecipazione alla vita sociale e alla espressione personale) - di
competenza ATS ed erogate in regime ambulatoriale, domiciliare o nell'ambito di
strutture residenziali e semiresidenziali;
- Prestazioni sociali a rilevanza sanitaria (tutte le attività del sistema sociale che han-
no l'obiettivo di supportare la persona in stato di bisogno, con problemi di disabi-
lità o di emarginazione condizionanti lo stato di salute) - di competenza dei Comu-
ni, sono prestate con partecipazione alla spesa, da parte dei cittadini, stabilita dai co-
muni stessi e si esplicano attraverso una serie di interventi elencati dalla norma;
- Prestazioni socio-sanitarie ad elevata integrazione sanitaria (le prestazioni caratteriz-
zate da particolare rilevanza terapeutica e intensità della componente sanitaria, le
quali attengono prevalentemente alle aree materno-infantile, anziani, handicap, pato-
logie psichiatriche e dipendenze da droga, alcool e farmaci, patologie per infezioni
da H.I.V. e patologie terminali, inabilità o disabilità conseguenti a patologie croni-
co-degenerative) - erogate dalle aziende sanitarie e sono a carico del fondo sanitario.
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EDUCAZIONE, ISTRUZIONE E FORMAZIONE PROFESSIONALE (legge 28 mar-
zo 2003 n. 53).
L’associazione realizza i propri scopi con le seguenti attività: si propone di operare
principalmente mediante interventi di carattere urgente e temporaneo in situazioni
di emergenza con trasporto dei feriti, degli infermi e dei portatori di disabilità.
Collateralmente, l'organizzazione potrà promuovere e svolgere anche in collaborazio-
ne con altri enti privati o pubblici operanti per finalità o fini complementari tutte le
attività formative, culturali, didattiche, di ricerca scientifica, sportive e ricreative che
possano essere utili per la diffusione di principi di solidarietà umana, civile e sociale.
Sono ammesse entrate ai sensi del D.Lgs. 117/2017 e s.m.i.
Alla finalità dell'organizzazione di volontariato sono estranei impegni, condiziona-
menti o discriminazioni di carattere politico o religioso, di condizione sociale e di
razza.

Ai sensi dell’art. 6 del D.Lgs. 117/2017 l’associazione potrà svolgere anche attività di-
verse rispetto a quelle d’interesse generale, secondarie e strumentali rispetto a queste
ultime, secondo criteri e limiti definiti con apposito Decreto ministeriale.
L’individuazione di tali attività sarà operata dal Consiglio Direttivo con apposita de-
libera.
Per le attività d’interesse generale prestata l’associazione può ricevere soltanto il rim-
borso delle spese effettivamente sostenute e documentate, salvo che le stesse siano
svolte quali attività secondarie e strumentali nei limiti di cui all’art. 6 D.Lgs.
n.117/2017.

Possono diventare soci dell’associazione tutti coloro che ne fanno richiesta, ne condi-
vidono gli scopi e intendano impegnarsi per la loro realizzazione mettendo a disposi-
zione gratuitamente e volontariamente il proprio tempo libero e le proprie capacità.
Sono volontari gli associati che aderiscono all’associazione prestando, per libera scel-
ta ed in modo personale, attività spontanea, gratuita, senza fini di lucro, neanche in-
diretti, ed esclusivamente per fini di solidarietà.
L'attività del volontario non può essere retribuita in alcun modo nemmeno dal bene-
ficiario.
Al volontario possono essere rimborsate dall'associazione soltanto le spese effettiva-
mente sostenute e documentate per l'attività prestata, entro limiti massimi e alle con-
dizioni preventivamente stabilite dall'associazione. Sono in ogni caso vietati rimbor-
si spese di tipo forfetario.
La qualità di volontario è incompatibile con qualsiasi forma di rapporto di lavoro
subordinato o autonomo e con ogni altro rapporto di lavoro retribuito con l'ente di
cui il volontario è socio o associato o tramite il quale svolge la propria attività volon-
taria.
Non si considera volontario l'associato che occasionalmente coadiuvi gli organi so-
ciali nello svolgimento delle loro funzioni.
I soci che prestano attività di volontariato ai sensi dell’art. 18, comma 1, del D.Lgs.
n. 117/2017 sono assicurati contro gli infortuni e le malattie, connessi allo svolgi-
mento dell’attività stessa, nonché per la responsabilità civile verso terzi.
I membri dell’Organizzazione di Volontariato si distinguono in:
Soci benemeriti,

- Soci sostenitori,
- Soci attivi.
Soci benemeriti sono coloro che danno all’Organizzazione un contributo materiale,
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consistente nella proprietà di beni, valori, merci, strumenti e attrezzature utili al con-
seguimento degli scopi associativi. I soci benemeriti possono essere persone fisiche
maggiori di età, associazioni ed Enti collettivi di qualsiasi specie. Soci sostenitori so-
no quei soci che danno un contributo fisso annuo stabilito dal Consiglio Direttivo.
Soci attivi sono quei soci che mettono a disposizione la propria capacità ed esperien-
za in un settore qualificato di servizi e si impegnano a prestare fattivamente e gratui-
tamente la propria opera negli interventi operativi.
La qualifica di attivo ed il correlativo impegno personale hanno normalmente la du-
rata di mesi dodici e sono rinnovabili tacitamente. Possono essere soci attivi soltanto
persone fisiche maggiori di età.

Si diviene soci benemeriti a seguito di liberalità donative o non donative ai sensi
dell’Art. 782 e seg. del Codice Civile, nonché a seguito di deliberazioni da parte del
Consiglio Direttivo per casi che verranno valutati singolarmente.
La qualifica di socio benemerito si intende a tempo indeterminato.
Per essere ammessi in GARDA EMERGENZA ODV in qualità di Soci Sostenitori oc-
corre presentare apposita domanda al Consiglio Direttivo versando la relativa quota
determinata annualmente dal Consiglio Direttivo. Con la domanda di ammissione
il richiedente si impegna all’integrale rispetto del presente Statuto e allo scrupolo a-
dempimento degli obblighi posti a carico dei soci. Il socio sostenitore decade qualo-
ra non effettui il versamento della quota associativa entro il mese di febbraio di ogni
anno.
Si diviene soci Attivi presentando domanda al Consiglio Direttivo. Nella domanda
dovrà essere specificata e documentata la eventuale qualità di tecnico-professionale, a
richiesta del Consiglio Direttivo tale qualificazione dovrà essere documentata.
Sulle domande presentate da aspiranti soci delibera il Consiglio Direttivo con giudi-
zio discrezionale ma motivato, valutata ogni circostanza rilevante. Il Consiglio Diret-
tivo verificherà annualmente la sussistenza dei requisiti richiesti in capo ai soci.
Ciascun socio Attivo è tenuto al pagamento di una quota associativa annuale nella
misura stabilita dal Consiglio Direttivo.
Tutti i soci ammessi vengono iscritti in un apposito registro, custodito presso la sede
sociale.
Il rigetto della domanda di iscrizione deve essere comunicato per iscritto all’interessa-
to specificandone i motivi entro 60 giorni. In questo caso l’aspirante socio entro 60
giorni ha la facoltà di presentare ricorso all’assemblea che prenderà in esame la ri-
chiesta nel corso della sua prima riunione.

I soci Attivi devono essere continuamente ed immediatamente disponibili per la par-
tecipazione agli interventi operativi secondo quanto previsto dai turni di servizio.
Devono essere inoltre disponibili, salvo gravi e giustificati motivi per la partecipazio-
ne alle altre attività associative specificatamente richieste dal Consiglio Direttivo,
con la propria qualifica tecnico-professionale.
I soci Attivi sono tenuti a frequentare dei corsi di addestramento e di aggiornamento
tecnico professionale necessari per assicurare la miglior efficienza del proprio servi-
zio.

I soci hanno il diritto di essere informati su tutte le attività ed iniziative dell’associa-
zione, di partecipare con diritto di voto alle assemblee, di essere eletti alle cariche so-
ciali e di svolgere le attività comunemente concordate.
Ciascun socio ha diritto di esaminare i libri sociali previa richiesta da formularsi al
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Presidente e da evadersi entro 15 giorni.
Essi hanno, inoltre, il diritto di recedere, con preavviso scritto di almeno 8 giorni,
dall’appartenenza all’associazione.
I diritti di partecipazione non sono trasferibili. La quota associativa ed ogni altra
somma versata non è rimborsabile, rivalutabile e trasmissibile.
I soci hanno l’obbligo di rispettare e di far rispettare le norme dello statuto e degli e-
ventuali regolamenti.
I soci che abbiano cessato di appartenere all’associazione non hanno alcun diritto
sul patrimonio della stessa.
Art. 9 - Recesso socio
La qualità di socio si perde:
a) per morte;
b) per morosità nel pagamento della quota associativa;
c) dietro presentazione di dimissioni scritte;
d) per esclusione.
Perdono la qualità di socio per esclusione coloro che si rendono colpevoli di atti di
indisciplina e/o comportamenti scorretti ripetuti che costituiscono violazione di nor-
me statutarie e/o regolamenti interni; oppure che senza adeguata ragione si mettano
in condizione di inattività prolungata.
La perdita delle qualità di socio comporta la decadenza da ogni carica associativa ri-
coperta.
Il recesso deve essere comunicato per iscritto al Consiglio Direttivo ed ha effetto dal
momento del ricevimento della comunicazione.
I soci receduti perdono qualunque diritto nei confronti dell’organizzazione di volon-
tariato, ma sono ugualmente tenuti al pagamento dell’intera quota associativa relati-
va all’anno in corso.

Quando il Consiglio Direttivo constata il venir meno delle condizioni delle ammis-
sioni del socio, ne delibera la esclusione, con decorrenza immediata. La esclusione
non ha carattere di sanzione disciplinare e non implica nessuna valutazione negativa
del comportamento del socio escluso.
L’espulsione viene deliberata dal Consiglio Direttivo, previa convocazione dell’inte-
ressato, a carico del socio che sia gravemente inadempiente ai propri obblighi, o ab-
bia altrimenti violato le norme del presente Statuto, o del regolamento interno, ovve-
ro si sia reso colpevole di atti e comportamenti moralmente incompatibili con gli
scopi dell’organizzazione di volontariato.
Quando l’accertamento di tali atti o comportamenti sia oggetto di procedimento pe-
nale, il socio può essere sospeso in via cautelare fino alla definizione di tale procedi-
mento.
I soci esclusi o espulsi, nonché i soci sospesi (limitatamente al periodo di sospensio-
ne) perdono qualunque diritto nei confronti dell’organizzazione di volontariato, ma
sono ugualmente tenuti al pagamento dell’intera quota associativa relativa all’anno
in corso.

I provvedimenti di esclusione e di espulsione devono essere comunicati al destinata-
rio mediante lettera raccomandata A.R. Il provvedimento deve contenere le motiva-
zioni per le quali l'esclusione o l’espulsione sono state deliberate e più precisamente
l'indicazione del fatto o dei fatti specifici integranti il grave motivo.
L’esclusione e l’espulsione hanno effetto dal trentesimo giorno successivo alla notifi-
ca del provvedimento.
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Avverso il provvedimento di esclusione e di espulsione il destinatario può attivare la
procedura di cui all’articolo 11.

Il destinatario può impugnare il provvedimento di esclusione e di espulsione median-
te lettera raccomandata A.R. sottoscritta e adeguatamente motivata da inoltrare al
Presidente del Collegio dei Probiviri entro 15 giorni dal ricevimento del provvedi-
mento.
Il Presidente del Collegio dei Probiviri entro 10 giorni dalla ricezione dell’impugna-
zione convoca il Collegio dei Probiviri per esaminare la questione; in tal caso l'effica-
cia della deliberazione di esclusione e di espulsione è sospesa sino alla pronuncia del
Collegio stesso.
I soci che siano stati esclusi o espulsi o che comunque abbiano cessato di appartene-
re all'Associazione non hanno alcun diritto sul patrimonio dell'Associazione.

L’Associazione può assumere lavoratori dipendenti o avvalersi di prestazioni di lavo-
ro autonomo o di altra natura esclusivamente nei limiti necessari al suo regolare fun-
zionamento oppure nei limiti occorrenti a qualificare o specializzare l’attività svolta.
In ogni caso, il numero dei lavoratori impiegati nell’attività non può essere superio-
re al cinquanta per cento del numero dei volontari.

Le delibere possono essere impugnate per vizi propri da un numero di soci assenti o
dissenzienti pari ad almeno un quinto degli aventi diritto al voto.
L’impugnazione, mediante lettera raccomandata A.R. sottoscritta ed adeguatamente
motivata, deve essere inoltrata al Presidente del Collegio dei Probiviri entro 15 gior-
ni dalla data in cui la delibera è stata approvata. Il Presidente del Collegio dei Probi-
viri entro 10 giorni dalla richiesta convoca il Collegio dei Probiviri per esaminare
l’impugnazione; in tal caso l'efficacia della delibera è sospesa sino alla pronuncia del
Collegio stesso.

Ciascun socio può, giustificandone i motivi, chiedere al Consiglio Direttivo la tem-
poranea sospensione degli obblighi assunti verso l’organizzazione.
La sospensione non può tuttavia riguardare il pagamento delle quote associative né
può essere concessa per un periodo superiore a tre mesi per ogni anno solare.
Sulle domande di sospensione delibera il Consiglio Direttivo, ferma restando la fa-
coltà dell’interessato di impugnare il provvedimento di esclusione con ricorso all’au-
torità giudiziaria.

Gli organi dell’organizzazione di volontariato sono:
- L’Assemblea generale dei soci,
- Il Presidente,
- Il Consiglio Direttivo,
- L’Organo di Controllo e/o il Revisore,
- Il Collegio dei Probiviri.
Ai componenti degli organi associativi non può essere attribuito alcun compenso,
salvo il rimborso delle spese effettivamente sostenute e documentate per l’attività pre-
stata ai fini dello svolgimento della funzione.

L’Assemblea è organo sovrano ed è composta da tutti i soci e ciascuno associato ha
diritto a un voto se iscritto nel libro degli associati da almeno tre mesi.
L’assemblea dei soci:
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a) Formula le direttive per il conseguimento degli scopi statutari e delibera su ogni
materia di carattere generale;
b) Delibera sulla approvazione del rendiconto e del programma.
c) Delibera su ogni altra materia ad essa sottoposta dal Consiglio Direttivo;
d) Delibera sulle modificazioni dello statuto, sullo scioglimento dell’organizzazione
di volontariato e sulla devoluzione del suo patrimonio;
e) Approva i Regolamenti che disciplinano lo svolgimento dell'attività dell'Associa-
zione e le Sue modifiche;
f) Delibera sul trasferimento della Sede Sociale e legale;
g) Delibera sull’apertura di sedi secondarie, filiali, dipendenze od altro simile;
h) Delibera sulla conclusione di accordi di collaborazione con altre organizzazioni o-
peranti nei medesimi settori od aventi medesime finalità;
i) Elegge, con apposite elezioni le cui modalità sono stabilite da specifico regolamen-
to, il Presidente, i membri del Consiglio Direttivo, i membri dell’Organo di Control-
lo, il Revisore ed il collegio dei Probiviri. La durata di detti incarichi non potrà esse-
re superiore a tre anni.
Nel Consiglio Direttivo non potranno essere inseriti a nessun titolo “Membri di Di-
ritto”.
Possono intervenire all’assemblea generale dei soci, con diritto al voto, i soci Sosteni-
tori ed i soci Attivi nella pienezza delle loro qualifiche.
I soci che non siano persone fisiche sono rappresentati in Assemblea da chi ne ha la
legale rappresentanza.

L’Assemblea deve essere convocata a cura del Presidente, almeno una volta all’anno
entro il mese di aprile per l’approvazione del bilancio d’esercizio. L’Assemblea inol-
tre è convocata ogni volta che il Presidente o il Consiglio Direttivo lo ritengano op-
portuno, oppure ne faccia richiesta almeno un quarto dei soci iscritti ovvero almeno
un terzo dei soci attivi. L’Assemblea è convocata mediante avviso scritto, inviato al-
meno dieci giorni prima della data fissata per la riunione, a mezzo mail, WhatsApp,
posta normale od affissione presso la sede sociale.
L’avviso deve indicare il giorno, l’ora ed il luogo (anche fuori dalla sede sociale
purché in Italia) della riunione per la prima ed eventualmente seconda convocazione
nonché gli argomenti all’ordine del giorno.
L’assemblea è presieduta dal Presidente dell’organizzazione di volontariato.
Essa è validamente costituita, in prima convocazione, con la presenza di almeno la
metà degli associati e le relative delibere saranno validamente adottate a maggioranza
di voti presenti. In seconda convocazione la deliberazione è valida qualunque sia il
numero degli intervenuti. Nella deliberazione di approvazione di bilancio e in quelle
che riguardano la responsabilità degli amministratori gli stessi non hanno voto.
Per le deliberazioni riguardanti la modifica dell’atto costitutivo e dello Statuto occor-
re la presenza di almeno tre quarti degli associati ed il voto favorevole della maggio-
ranza dei presenti. Ogni associato non amministratore, potrà rappresentare in assem-
blea altri associati sino ad un massimo di tre.
La delega può essere rilasciata anche con semplice scrittura non autenticata nella fir-
ma corredata da copia di un documento di identità valido.
Il voto è espresso mediante alzata di mano.
Nelle delibere di approvazione del Bilancio e in quelle che riguardano la loro respon-
sabilità, i componenti del Consiglio direttivo non hanno voto.
La registrazione delle modifiche sarà effettuata con scrittura privata trascritta all’A-
genzia delle Entrate e regolarmente depositata all’Ufficio del Registro Unico Nazio-
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nale del Terzo settore.
Delle riunioni dell’assemblea viene redatto il verbale ad opera del Segretario dell’orga-
nizzazione, o di altra persona all’uopo designata dal Presidente, su apposito libro cu-
stodito presso la sede a disposizione dei soci, salvo nei casi in cui sia necessaria la re-
dazione da parte di un Notaio.

Il Presidente del Consiglio Direttivo:
- è anche Presidente dell'Associazione,
- è eletto dalla Assemblea, a maggioranza dei voti,
- dura in carica tre (3) anni,
- può essere sfiduciato dalla maggioranza assoluta dei componenti il Consiglio Diret-
tivo. In tal caso (e in ogni altro caso in cui il Presidente cessi anticipatamente dalla
propria carica) il Consiglio decade e deve essere rinnovato,
- rappresenta legalmente l'Associazione nei confronti dei terzi ed in giudizio; cura l'e-
secuzione delle delibere dell'Assemblea dei Soci,
- compete, sulla base delle direttive emanate dall'Assemblea e dal Consiglio Direttivo,
al quale comunque il Presidente riferisce circa l'attività compiuta, l'ordinaria ammini-
strazione dell'Associazione. In casi eccezionali di necessità e di urgenza il Presidente
può compiere anche atti di straordinaria amministrazione, ma in tal caso deve conte-
stualmente convocare l’Assemblea dei Soci per la ratifica del suo operato,
- convoca e presiede il Consiglio Direttivo e cura l'esecuzione delle relative delibera-
zioni, sorveglia il buon andamento amministrativo dell'Associazione,
- sottoscrive il Verbale dell'Assemblea unitamente al Segretario,
- cura la predisposizione del bilancio preventivo e del bilancio consuntivo da sotto-
porre per l'approvazione al Consiglio Direttivo ed in seguito all'Assemblea, corredan-
doli di idonee relazioni e prospetti come da specifico regolamento,
- denuncia gli infortuni e danni a terzi a seconda delle disposizioni contrattuali.
Il Consiglio Direttivo elegge al proprio interno, a maggioranza assoluta dei voti, il
Vice Presidente.
Il Vice Presidente coadiuva il Presidente nell'espletamento delle sue funzioni. Il Vice
Presidente sostituisce il Presidente in caso di sua assenza temporanea o impedimen-
to, in ogni sua attribuzione con tutte le prerogative e gli obblighi che gli competo-
no. In caso di impedimento o assenza del Presidente e del Vice Presidente, gli stessi
vengono sostituiti dal membro più anziano in carica in seno al Consiglio Direttivo.

Il Consiglio Direttivo è composto da un numero minimo di cinque membri ad un
numero massimo di nove membri. I membri eletti durano in carica tre anni e sono
rieleggibili.
Nel caso in cui uno o più amministratori che non superino la metà dell'organo di
amministrazione cessino, per dimissioni o per altri motivi, dall'incarico, i Consiglie-
ri rimasti possono provvedere alla loro sostituzione attingendo alla lista dei non elet-
ti in occasione delle procedure di nomina dell'organo e seguendo l'ordine di prefe-
renza ivi indicato. I componenti così nominati scadono con gli altri componenti.
Ove per qualunque motivo non vi siano candidati che abbiano tali caratteristiche,
l'assemblea dovrà essere convocata con la massima urgenza consentita per indire nuo-
ve elezioni. Il venir meno della maggioranza dei componenti del Consiglio Direttivo
comporta la decadenza dell'intero Consiglio, che deve essere rinnovato.
Qualora vengano a mancare, per dimissioni e per altri motivi, più della metà dei
membri eletti del Consiglio Direttivo, il Presidente, accertata la causa di decadenza
indice nuove elezioni per la elezione del nuovo Consiglio Direttivo.
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I membri del Consiglio Direttivo possono essere dichiarati decaduti dall'Assemblea
qualora vengano meno ai propri doveri come previsti dal presente statuto e dai rego-
lamenti approvati.
Non sono contemporaneamente eleggibili nel Consiglio Direttivo, Volontari con le-
gami di coniugio, di parentela fino al quarto grado ed affinità fino al secondo gra-
do, nonché Volontari eletti alle cariche di Probiviro, Sindaco Revisore o nominati co-
me Organo di controllo e/o soggetto incaricato alla revisione legale dei conti.
Non può essere eletto consigliere, e se eletto decade dal suo ufficio, l’interdetto, l’ina-
bilitato, il fallito, o chi è stato condannato ad una pena che importa l’interdizione,
anche temporanea, dai pubblici uffici o l’incapacità ad esercitare uffici direttivi.
I consiglieri entro 30 giorni dalla notizia della loro elezione devono chiedere l’iscri-
zione nel Registro Unico nazionale del Terzo settore, allorquando istituito, indican-
do per ciascuno di essi il nome, il cognome, il luogo e la data di nascita, il domicilio
e la cittadinanza, nonché a quali di essi è attribuita la rappresentanza dell’ente, preci-
sando se disgiuntamente o congiuntamente; il potere di rappresentanza attribuito a-
gli amministratori è generale ed eventuali limitazioni non sono opponibili ai terzi se
non sono iscritte nel Registro Unico nazionale del Terzo settore.

Il Consiglio Direttivo:
a) provvede all'attuazione degli scopi dell'organizzazione di volontariato, in confor-
mità allo Statuto e alle direttive dell'assemblea;
b) amministra il patrimonio dell'organizzazione di volontariato, anche mediante l'e-
manazione di disposizioni regolamentari;
c) amministra il patrimonio dell'organizzazione di volontariato, con il controllo
dell’organo di controllo, e predispone i rendiconti ed i programmi annuali;
d) delibera sulle domande di ammissione all'organizzazione di volontariato nonché
sulla esclusione, la espulsione e la sospensione dei soci; ferma restando la facoltà del-
l'interessato di impugnare il provvedimento con ricorso all'autorità giudiziaria;
e) delibera sulla istituzione e sulla risoluzione di eventuali rapporti con altre associa-
zioni od Enti nei limiti compatibili con il presente Statuto;
f) stabilisce le quote associative annue;
g) esercita tutti i poteri non espressamente attribuiti dallo Statuto ad altri organi.
Il Consiglio Direttivo designa tra i propri membri, nella prima riunione successiva
alla elezione dei membri elettivi, i vice presidenti ed eventuali incarichi speciali tra
gli stessi membri.
Il Consiglio Direttivo si riunisce su convocazione scritta del Presidente, inviata ai
membri tramite mail almeno tre giorni prima del giorno stabilito per l'adunanza, o-
gni volta che il Presidente lo ritenga opportuno ovvero ne faccia richiesta almeno un
terzo dei Consiglieri in carica.

Il Consiglio Direttivo è presieduto dal Presidente dell'organizzazione. Esso delibera
con la presenza di almeno la metà dei suoi membri, a maggioranza semplice dei pre-
senti.
Non è ammessa la partecipazione per delega. In caso di parità prevale il voto del Pre-
sidente. Alle riunioni del Consiglio Direttivo può partecipare l’organo di controllo o-
gni volta che il Presidente lo ritenga opportuno ovvero ne faccia richiesta almeno un
terzo dei Consiglieri in carica, senza diritto di voto. Delle riunioni del Consiglio Di-
rettivo viene redatto verbale ad opera del Segretario dell'organizzazione di volontaria-
to, o di altra persona all'uopo designata dal Presidente, su apposito libro custodito
presso la sede dell'organizzazione di volontariato a disposizione dei soci.
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Il Presidente presiede il Consiglio Direttivo ed ha legale rappresentanza dell'organiz-
zazione di volontariato. Quest'ultima è attribuita altresì al Vicepresidente.
Il Vicepresidente coadiuva il Presidente nello svolgimento dei suoi compiti statutari.
In caso di assenza o di impedimento del Presidente, tutti i poteri, gli obblighi, e le
prerogative a Lui attribuite dal presente statuto competono al Vicepresidente.

Il Consiglio Direttivo elegge al suo interno, a maggioranza assoluta dei voti, il Co-
mandante.
Il Comandante dà attuazione alle delibere del Consiglio Direttivo e della Assemblea
che riguardano l'operatività concreta delle singole squadre. Il Comandante ha il dove-
re di garantire e promuovere l'armonia fra i Volontari e il buon funzionamento del-
le singole squadre, anche attraverso la emanazione di prescrizioni autonome nei limi-
ti delle delibere del Consiglio Direttivo o dell'Assemblea. Convoca la riunione dei
Capisquadra almeno due volte all'anno e quando ne ravvisi la necessità.
L'Assemblea può revocare il Comandante. Si applica in tal caso l’art. 10.
Il Comandante non può rivestire altre cariche istituzionali o regolamentari all'inter-
no dell'Associazione.

Fintanto che non siano superati per due esercizi consecutivi due dei tre parametri
previsti dall’art. 30 del D.Lgs n. 117 del 3 agosto 2018, l’assemblea elegge un Organo
di controllo interno, composto da tre membri effettivi e due supplenti eletti dall’as-
semblea fra gli associati. Dopo l’elezione, l’Organo di controllo si riunirà per nomi-
nare il suo Presidente, il Vicepresidente ed il Segretario. L’Organo di controllo si riu-
nisce almeno trimestralmente, controlla l’amministrazione dell’associazione, accerta
le regole tenuta della contabilità e la corrispondenza del rendiconto economi-
co-finanziario alle risultanze dei libri e delle scritture contabili.
Ogni componente della commissione può effettuare anche individualmente ispezio-
ni e controlli; l’Organo di controllo può verificare almeno una volta all’anno la con-
sistenza della cassa e della tesoreria.
I componenti dell’Organo di controllo possono assistere alle riunioni del Consiglio
Direttivo. L’Organo di controllo delibera validamente con la presenza di due compo-
nenti.
I componenti il Consiglio Direttivo e dell’Organo di controllo non hanno diritto di
voto nelle delibere concernenti il resoconto morale e finanziario.
I componenti dell’Organo di controllo durano in carica tre anni, la scadenza del lo-
ro mandato sarà quella del Consiglio Direttivo.
Tutti i membri dell’Organo di controllo sono rieleggibili.
L’Organo di controllo vigila sull’osservanza della legge, dello Statuto, del regolamen-
to e sul rispetto dei principi di corretta amministrazione, anche con riferimento alle
disposizioni del D.Lgs. 8 giugno 2001 n. 231, qualora applicabili.
L’Organo di controllo esercita inoltre compiti di monitoraggio dell’osservanza delle
finalità civiche,
solidaristiche e di utilità sociale, verifica altresì il bilancio predisposto dall’ammini-
stratore e dal Consiglio Direttivo, redigendo una relazione da presentare all’Assem-
blea degli associati.
Qualora i ricavi dell'Associazione superino i limiti indicati dall'articolo 30 del D.
Lgs. 117/2017 e in ogni caso qualora siano superati per due esercizi consecutivi due
dei tre parametri ivi previsti, l'Assemblea elegge un Organo di Controllo, anche mo-
nocratico.
In tal caso ai componenti dell'Organo di controllo si applica l'articolo 2399 del Co-
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dice civile. I componenti dell'Organo di controllo devono essere scelti tra le catego-
rie di soggetti di cui all'articolo 2397, comma secondo, del Codice civile. Nel caso di
Organo di controllo collegiale, i predetti requisiti devono essere posseduti da alme-
no uno dei componenti.
L'Organo di controllo vigila sull'osservanza della legge e dello statuto e sul rispetto
dei principi di corretta amministrazione, anche con riferimento alle disposizioni del
decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231, qualora applicabili, nonché sull'adeguatez-
za dell'assetto organizzativo, amministrativo e contabile e sul suo concreto funziona-
mento.
L'Organo di controllo esercita inoltre compiti di monitoraggio dell'osservanza delle
finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale ed attesta che il bilancio sociale sia
stato redatto in conformità alle linee guida di cui all'articolo 14 del Codice del Ter-
zo settore. Il bilancio sociale dà atto degli esiti del monitoraggio svolto dall'Organo
di controllo.
I componenti dell'Organo di controllo possono in qualsiasi momento procedere, an-
che individualmente, ad atti di ispezione e di controllo, e a tal fine, possono chiede-
re agli amministratori notizie sull'andamento delle operazioni sociali o su determina-
ti affari.
L’Organo di controllo può inoltre esercitare, al superamento dei limiti di cui all’art.
31, comma 1, del D.Lgs. 117/2017, la revisione legale dei conti. In tal caso l’Organo
è costituito da revisori legali iscritti nell’apposito registro.
Inoltre, l’Assemblea dei soci elegge l’Organo di controllo qualora lo ritenga opportu-
no in ragione della complessità delle attività organizzate o in ragione della rilevanza
di contributi pubblici da gestire.
Se l’Organo di controllo non esercita il controllo contabile e se ricorrono i requisiti
previsti dall'art. 31 D. Lgs 117/2017, l’Associazione deve nominare un Revisore lega-
le dei conti o una Società di revisione legale iscritti nell'apposito registro.
Al verificarsi delle condizioni di legge, l'Assemblea si riserva di stabilire il carattere
monocratico o collegiale dell'organo e il numero dei componenti.
In ogni caso, l’Assemblea dei soci può eleggere il Revisore dei conti, qualora lo riten-
ga opportuno in ragione della complessità delle attività organizzate o in ragione del-
la rilevanza di contributi pubblici da gestire.

Il Collegio dei Probiviri è composto da uno a tre membri effettivi nominati dall’As-
semblea degli associati.
Il Collegio dei Probiviri ha mandato di giudicare, secondo le norme di diritto e se-
condo equità, riunendosi in conferenza in numero non inferiore a tre membri, circa
il comportamento dei soci in tema di disciplina associativa e su qualsiasi contrasto
possa insorgere fra gli iscritti e gli organi dell’Associazione.
Il Collegio dei Probiviri decide in tema di opposizione ai provvedimenti di esclusio-
ne e di espulsione come disciplinato dall'articolo 10.
Il Collegio dei Probiviri decide in tema di opposizione alle delibere assembleari co-
me disciplinato dall'articolo 11.
I Probiviri durano in carica tre anni; nel caso di anticipata scadenza del Consiglio
Direttivo, la scadenza del loro mandato sarà quella del Consiglio Direttivo di nuove
elezioni.
Tutti i membri del collegio sono rieleggibili.
Il Collegio dei Probiviri elegge nel proprio seno il presidente, al quale spetta l’incari-
co di convocare il collegio stesso e di redigere il verbale delle riunioni.
In caso di decadenza, per qualsiasi motivo, di uno dei membri del collegio, suben-

10



trerà al suo posto il primo dei supplenti e, al posto di quest’ultimo, come supplente,
il primo dei non eletti.

Il Segretario dell'organizzazione di volontariato è scelto dal Consiglio Direttivo tra i
soci e può essere anche un membro del Consiglio Direttivo stesso.
Il Segretario adempie alle funzioni attribuitegli dallo statuto e dai regolamenti e co-
munque opera secondo le direttive del Consiglio Direttivo e del Presidente.

Gli esercizi sociali si chiudono il 31 dicembre di ogni anno e con la chiusura dell’e-
sercizio verrà formato il bilancio che dovrà essere presentato all’assemblea per l’ap-
provazione entro quattro mesi dalla chiusura dell’esercizio sociale.
Il bilancio è formato dallo stato patrimoniale, dal rendiconto gestionale con l’indica-
zione dei proventi e degli oneri dell’associazione e dalla relazione di missione che il-
lustra le poste di bilancio, l’andamento economico e gestionale dell’associazione e le
modalità di perseguimento delle finalità statutarie.
In caso di ricavi, rendite, proventi o entrate comunque denominate inferiori a Euro
220.000,00 (duecentoventimila e zero centesimi) il bilancio può essere redatto nella
forma del rendiconto finanziario per cassa.
Entro il mese di aprile di ogni anno successivo il Consiglio Direttivo deve presenta-
re all'assemblea generale dei soci il rendiconto relativo all'attività e alla gestione patri-
moniale dell'esercizio precedente.
Può ricevere entrate derivanti da prestazioni di servizi in convenzione secondo la
normativa nazionale e regionale localmente vigente.

Le entrate dell’associazione sono costituite da:
a) quote associative degli aderenti;
b) contributi di privati, dello Stato, di Enti, di Organismi internazionali, di Istituzio-
ni pubbliche finalizzati al sostegno di specifiche e documentate attività o progetti;
c) donazioni e lasciti testamentari;
d) rimborsi derivanti da convenzioni;
e) rendite patrimoniali;
f) attività di raccolta fondi;
g) entrate derivanti da eventuali attività commerciali e produttive marginali;
h) ogni altra entrata derivante da attività diverse di cui all’art. 6 del D.lgs. n.117/17 e
smi, comunque secondarie e strumentali rispetto a quelle di interesse generale di cui
all’art. 3 del presente statuto che a qualsiasi titolo pervenga all’associazione.
Il Consiglio Direttivo documenta il carattere secondario e strumentale delle attività
diverse rispetto a quelle di interesse generale, a seconda dei casi, nella relazione di
missione o in una annotazione in calce al rendiconto per cassa o nella nota integrati-
va al bilancio.

Il patrimonio sociale è costituito da:
a) beni immobili e mobili;
b) azioni, obbligazioni e altri titoli pubblici e privati;
c) donazioni, lasciti o successioni;
d) altri accantonamenti e disponibilità patrimoniali;
e) eventuale fondo vincolato ai fini del riconoscimento giuridico minimo di Euro
15.000,00 (quindicimila e zero centesimi).
Il patrimonio sociale deve essere utilizzato, secondo le leggi vigenti, nel modo più op-
portuno per il conseguimento delle finalità dell’associazione.
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Le quote sociali sono intrasferibili. In caso di dimissioni, esclusione o morte di un
socio, la sua quota sociale rimane di proprietà dell’associazione.
È vietata la distribuzione, anche indiretta, di utili ed avanzi di gestione, fondi e riser-
ve comunque denominate a fondatori, associati, lavoratori e collaboratori, ammini-
stratori ed altri componenti degli organi sociali, anche nel caso di recesso o di ogni
altra ipotesi di scioglimento individuale del rapporto associativo.

La durata di GARDA EMERGENZA O.D.V. è stabilita fino al 31 dicembre 2060.
L’organizzazione di volontariato è regolata dalla normativa prevista dal D.Lgs.
03.07.2017 relativo agli Enti iscritti al Registro unico nazionale del Terzo settore nel-
la sezione a) organizzazione di volontariato.

Tutte le cariche associative sono gratuite ed è rigorosamente volontaria la partecipa-
zione alle attività dell'organizzazione di volontariato, salvi gli obblighi contemplati
nel presente statuto.
L'ammissione nell'organizzazione di volontariato comporta la definitiva ed incondi-
zionata rinuncia a qualsiasi corrispettivo, compenso o indennizzo per i costi, i ri-
schi, le perdite ed i danni materiali e personali di qualsiasi specie subiti in conseguen-
za o in occasione della partecipazione alle attività associative.
L'organizzazione di volontariato è pertanto esente da qualsiasi responsabilità per i
suddetti danni. L'organizzazione di volontariato dovrà comunque assicurare i propri
aderenti che prestano attività di volontariato contro gli infortuni e le malattie con-
nessi allo svolgimento dell'attività stessa, nonché per la responsabilità civile verso i
terzi.

In caso di scioglimento, cessazione ovvero estinzione dell'organizzazione di volonta-
riato, tutti i beni che residuano dopo l'esaurimento della liquidazione, sono devoluti
previo parere positivo dell’ufficio regionale del Registro Unico nazionale del Terzo
settore e salva diversa destinazione imposta dalla legge ad altro Ente del Terzo Setto-
re operante in identico o analogo settore secondo le disposizioni del Codice Civile e
conformemente a quanto disposto dall’art. 9 del Codice del Terzo Settore.
L’assemblea delibera altresì sulle decisioni inerenti alla trasformazione, la fusione o
la scissione dell’associazione. Tali operazioni sono effettuate secondo le modalità di
cui all’art.42-bis, c.c.

I soci hanno diritto al solo rimborso delle spese effettivamente sostenute per l’atti-
vità prestata entro i limiti preventivamente stabiliti con delibera dal Consiglio Diret-
tivo.

Per quanto non è espressamente previsto dal presente Statuto, dagli eventuali Regola-
menti interni e dalle deliberazioni degli organi associativi, si applica quanto previsto
dal Decreto Legislativo 3 Luglio 2017, n. 117 Codice del Terzo settore e successive
modifiche e, in quanto compatibile, dal Codice civile.
F.to LUCA TASSANI
F.to MATTIA MASPERI NOTAIO (L.S.)
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